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Premessa
L’esigenza di promuovere una concreta ripresa delle attività di Tutela dell’Ambiente Montano nella nostra regione, che sia essenzialmente improntata ai principi sanciti dallo Statuto e dal Regolamento Generale, e coerente con il Documento Programmatico della Protezione della Natura Alpina approvato dall’Assemblea dei Delegati di Brescia, ha indotto questa Commissione ad adottare un Documento Programmatico da attuarsi nel corso del mandato 2004/2007.
Le spinte innovative determinate dai cambiamenti intervenuti nella struttura del CAI, consistenti anche in un sostanziale decentramento verso la periferia di talune competenze tecniche ed amministrative, esigono da parte della Commissione un momento di responsabile riflessione e forte presa di coscienza  della realtà associativa locale.

Situazione TAM Sezioni Emilia Romagna - Considerazioni
Da una sia pur superficiale indagine circa l’operatività delle Sezioni nel campo della tutela dell’ambiente montano e dei sistemi di informazione dedicati ai soci, emerge un quadro alquanto insoddisfacente, con la rara eccezione di qualche Sezione.
 Nella maggioranza di queste, infatti, non sono costituite le Commissioni TAM e ove istituite non sempre operano coerentemente con le indicazioni della informazione, formazione, conoscenza e tutela generale dell’ambiente montano, limitandosi in ciò a qualche sporadica gita di carattere naturalistico-conoscitiva.
Le cause di quanto affermato, oltre che imputarsi alla disattenzione di taluni Direttivi sezionali verso la materia della tutela dell’ambiente montano (spesso trascurata per la complessità stessa dell’ argomento), devono attribuirsi non solo alla carenza numerica dei soci in possesso della qualifica di Operatore Nazionale o Regionale TAM, quanto anche a un certo disimpegno di taluni titolati verso forme di partecipazione e/o collaborazione alle attività dell’O.T.P. regionale o delle stesse Sezioni di appartenenza.
In tale contesto la nuova Commissione TAM E.R. intende ribadire:

1. l’importanza dei principi che sanciscono la necessità di perseguire la conoscenza e la tutela dell’ambiente montano, affermando che l’impegno ambientalistico del CAI è parte dell’etica stessa del nostro modo di andare in montagna; 
2. che spetta al CAI il dovere, ancora una volta, di operare una seria riflessione sui temi ambientali ed ecologici, per contribuire attraverso una forte e diffusa politica di comunicazione, educazione, informazione e formazione, alla tutela degli ecosistemi montani e della biodiversità più in generale.
Compiti dell’O.T.P TAM
La Commissione Tutela Ambiente Montano per l’Emilia Romagna è l’Organo Tecnico Periferico competente in materia ambientale, che fornisce supporto tecnico consultivo al Comitato Direttivo Regionale (Raggruppamento Regionale delle Sezioni dell’Emilia Romagna).

In particolare l’O.T.P. TAM ha specifiche competenze su:

a. formazione degli Operatori TAM Regionali;

b. valutazione d’impatto ambientale per interventi edilizi nei rifugi e opere alpine, fornendo il proprio parere al Gruppo Regionale e informandone la Commissione Centrale TAM;
c. vigilanza e segnalazioni di abusi ambientali;

d. studio e documentazione di problemi e progetti specifici;

e. promozione, attraverso il Gruppo Regionale, dell’istituzione di Aree Protette nell’ambito di propria competenza;

f. collaborazione con gli Enti di gestione delle Aree Protette e attuazione delle intese sottoscritte;
g. indirizzo, controllo e amministrazione delle Commissioni Sezionali;

h. rappresentanza e collegamento (su delega dell’Organo superiore), presso Enti, Aree Protette regionali, altre Associazioni, ecc.

Campi d’intervento

Alla luce di quanto premesso, la C.R. TAM E.R. intende incentrare il proprio operato lungo tre direttrici di carattere generale:
a. informazione e formazione interna;

b. comunicazione interna ed esterna;

c. attività tecnica e di monitoraggio del territorio.

Informazione e formazione interna
La informazione interna deve costituire uno strumento attraverso il quale i soci acquisiscono una prima conoscenza delle problematiche ambientali della montagna e maturano la sensibilità verso la  corretta fruizione del territorio. 

Attraverso la formazione la Commissione si propone di ampliare il quadro degli esperti in materia ambientale, approfondendo le conoscenze tematiche dei soci selezionati per la frequenza del corso per Operatori Regionali TAM.

 A tal proposito la Commissione si prefigge di organizzare un corso nella primavera dell’anno 2005, impostato sui nuovi criteri attuativi dettati in materia dalla CCTAM. 
Il percorso formativo, della durata di 2/3 mesi, comprenderà l’insegnamento di varie materie attraverso l’intervento di numerosi relatori, uscite in ambiente e quanto altro di utile supporto alla didattica.

Tramite la formazione dei nuovi titolati si renderà possibile adottare una strategia di intervento sulle Sezioni e sul territorio. Si potrà così incrementare (ove presente) e instaurare (ove assente) un proficuo dialogo sulle emergenze ambientali e sulla necessità di promuovere azioni mirate al proprio interno; altresì, si favoriranno le condizioni per la nascita delle Commissioni Sezionali TAM, o almeno di soci referenti per la materia ambiente.
Circa il territorio, invece, potrà costituirsi una rete di informazione utile al progetto di monitoraggio del comprensorio regionale, da attuarsi appunto attraverso un sistema di indicazioni facente capo agli Operatori zonali.
Un’azione di verifica del quadro preesistente degli Operatori Nazionali e Regionali delle Sezioni dell’Emilia Romagna sarà quanto prima avviata, con l’obiettivo di tentare il recupero dei soci titolati, disposti ad impegnarsi ancora con la Commissione, o presso le Sezioni di appartenenza.

La trasmissione di una coscienza ecologica dell’andar per monti potrà in seguito risultare il frutto delle sinergie poste in essere dall’Operatore TAM e dalle altre componenti sezionali, quali la Commissione Escursionismo, la Commissione Cultura, la Scuola di Alpinismo, ecc. 

Allo scopo di favorire e meglio avviare tale attività di informazione la C.R.TAM E.R. si rende disponibile a tenere interventi programmati serali presso le singole Sezioni, proponendo una relazione sul tema “Il CAI e l’Ambiente”. Ciò al fine di far conoscere la politica ambientale del CAI e di monitorare le realtà visitate, nelle quali si vuole stimolare l’interesse dei soci alle attività di conoscenza e tutela dell’ambiente montano.
Comunicazione interna ed esterna

Il tema della comunicazione interna ed esterna è considerato un argomento di rilevante importanza, facendosi risalire ad essa la complessità dei rapporti che sono alla base dell’informazione, della partecipazione, della rappresentanza, della cooperazione e della strategia operativa di programma.
In particolare si intende stimolare e sviluppare la comunicazione tra l’O.T.P. TAM e le altre componenti del sodalizio, dotando la Commissione della necessaria versatilità per proporsi quale organo cerniera portatore di trasversalità. 

Parimenti, la comunicazione all’esterno del Club dovrà tendere a rinsaldare i rapporti con la Pubblica Amministrazione e con le altre realtà associative, riproponendo il CAI quale interlocutore privilegiato e di diritto in materia di tutela dell’ambiente montano e di supporto nella gestione del territorio e delle sue emergenze ambientali.
Particolare attenzione dovrà porsi al rapporto con gli Enti gestori delle Aree Protette, cui da sempre il CAI mette a disposizione le proprie apprezzate conoscenze e competenze tecniche. 
La promozione e lo sviluppo del rapporto con la stampa sociale e con i media occuperà una apposita sezione della Commissione, intendendo con ciò partecipare iniziative, programmi e tematiche ambientali di interesse comune.

La progettazione e l’apertura di un sito informatico completerà il programma del servizio della comunicazione che si intende attivare all’interno-esterno dell’Organo tecnico, con il conseguimento di un notevole valore aggiunto in termini di efficienza dell’informazione e visibilità del sodalizio.
Attività tecnica e di monitoraggio del territorio
La conoscenza del territorio montano regionale e delle sue emergenze ambientali costituisce un progetto di sicuro interesse, cui la C.R. TAM E.R. deve guardare al fine di perseguire la realizzazione del monitoraggio del territorio, che passa attraverso le fasi di:

-qualificazione tecnica dei soci;
-sensibilizzazione all’esigenza dei Direttivi sezionali;

-suddivisione del territorio in zone di copertura della Sezioni;

-censimento delle emergenze ambientali attraverso la formulazione di documentazioni e apposite schede informative;

-iniziative di segnalazione e/o collaborazione alla risoluzione di problematiche ambientali, anche attraverso progetti.

Non si nascondono, né sottovalutano le difficoltà operative insite nella realizzazione di un tale ambizioso progetto, di per sé legato allo sviluppo e all’attuazione degli altri programmi, conseguibili solo nel medio-lungo termine del mandato assegnato alla Commissione.

Partecipazione e condivisione degli obiettivi

Per la realizzazione del programma di lavoro indicato, la Commissione ritiene necessario il pieno coinvolgimento della Commissione Centrale TAM ai fini del supporto tecnico.

Al Comitato Direttivo Regionale chiede il forte sostegno all’azione che andrà a svilupparsi presso le Sezioni, onde aumentare o far nascere localmente la sensibilità alla questione ambientale.  
Reperimento delle risorse finanziarie 

Non si ritiene che un tale progetto di rivalutazione dell’azione della C.R. TAM E.R. possa realizzarsi con le risorse finanziarie disponibili, che nella migliore delle ipotesi ammontano annualmente a circa Euro1700 tra i contributi della Sede Centrale e quelli del Gruppo Regionale. Tali somme, indicativamente, coprono il solo fabbisogno annuale relativo alle spese di segreteria, cancelleria e rimborso trasferente dei componenti la Commissione, che si ritiene di riunire per i primi tempi una volta al mese, presso le Sedi delle Sezioni regionali.
Pertanto, si renderà necessario analizzare i costi di quanto di volta in volta andrà a proporsi, per reperire i contributi attraverso specifiche richieste da inoltrarsi alla Sede Centrale, ovvero al Comitato Direttivo Regionale e, ove opportuno,  attraverso il ricorso a sponsorizzazioni esterne.
Definizione delle azioni  urgenti e di prima programmazione
Il programma delle attività della nuova TAM regionale prende avvio dal rapporto di comunicazione che si andrà ad instaurare con le Sezioni e che si prefigge di:
-conoscere la realtà sezionali per quanto operano nel campo della TAM;
-censire i soci titolati Operatori Nazionali o Regionali TAM;

-reperire ulteriori soci esperti nel campo ambientale e/o naturalistico;

-ampliare l’organico della Commissione di almeno tre unità;

-sviluppare un programma invernale di serate di informazione sul tema:”Il CAI e l’Ambiente”, da  tenersi a cura della C.R. TAM E.R. presso tutte le Sezioni regionali.

-adottare un nuovo Regolamento della Commissione, adeguato alle esperienze maturate e alle nuove normative che regolano la vita del sodalizio.

Conclusioni
La Commissione auspica, attraverso il programma così articolato, di accrescere nel corpo sociale la sensibilità verso i temi della tutela ambientale e dare impulso al processo di sviluppo tecnico degli operatori del settore.
Essa intende proporsi quale punto di riferimento per le nostre Sezioni e per i loro soci, che pensiamo “protagonisti responsabili” della montagna.
Altresì ritiene indispensabile avviare, anche attraverso le componenti periferiche, azioni concrete di intervento sul territorio.
La Commissione, che quando delegata rappresenta il sodalizio presso la Pubblica Amministrazione, gli Enti Privati e le Associazioni del settore per la trattazione delle problematiche ambientali, conferma attraverso i suoi componenti di far propri i principi e gli ideali che da sempre hanno ispirato l’etica del nostro modo di andare in montagna, tutelandone i i valori storici, culturali e ambientali.

                                                                      Commissione Regionale TAM

                                                                                  Emilia Romagna

                                                                                      Il Presidente

                                                                                    Aldo Anzivino

a Ferrara, lì 18 giugno 2004                            
Il presente “Documento Programmatico” è stato approvato all’unanimità dai componenti la Commissione durante la seduta del 18 giugno 2004, tenutasi presso la Sede della Sezione CAI di Ferrara.
Dello stesso se ne è disposto l’invio alla CCTAM, al Comitato Direttivo Regionale e al Presidente del Convegno T.E.R.

Una copia  viene allegata al Verbale di riunione n° 3/anno 2004/ della C.R. TAM E.R.

